
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

““CC ’’eerraa  uunnaa  vvoollttaa……””   
C’era una volta un ragazzo che veniva da 

Levanto e sulla sua strada incontrò un giovane 

Sacerdote Agostiniano Scalzo, di nome Padre 

Modesto. C’era ancora la lira, non si parlava 

ancora di “AI”, né di “PC”, né tantomeno di 

“WI FI”. Erano semplicemente un ragazzo con 

alle spalle un Gruppo di Musica 

Cristiana e un ragazzo con alle 

spalle un Gruppo di ragazzi; 

entrambi facevano della Fede un 

pilastro, una roccia sulla quale 

costruire il proprio cammino e la 

propria vita. Un ragazzo ha girato 

l’Italia con i propri spettacoli; 

l’altro pure. Un ragazzo voleva 

far conoscere alle altre persone 

che di Vangelo si può parlare anche cantando, 

ballando e piroettando; l’altro anche. Un 

ragazzo voleva portare i suoi ragazzi 

all’Ariston, a Sanremo; l’altro... tale e quale. Si 

sono incontrati, si sono confrontati e piano, 

piano è nata l’idea di allestire qualche 

spettacolo InSIeme. E così è stato, fino a 

maggio 2017, quando il Sacerdote ha deciso 

che era venuto il momento di fare qualche 

spettacolo anche “lassù”. Padre Modesto ha 

lasciato molto su questa terra e i suoi ragazzi lo 

ricordano spessissimo, con citazioni, con 

discorsi, con gesti concreti e con testimonianze 

vive. Piergiorgio Bussani, il ragazzo di 

Levanto, a questo punto, ha avuto un’ideona e 

una sera, a settembre 2023, ha chiamato 

Mosaico per partecipare a una riunione. Qui ci 

ha comunicato di aver avuto un’ispirazione: 

“vorrei far conoscere P. Modesto a più gente 

possibile e inSIeme a voi e ai Rangers allestire 

un mega spettacolo centrato sulla figura di 

Mody, per farlo scoprire a tutta Genova. Mi 

aiutate col Teatro? Vorrei andare al Carlo 

Felice, ma… voliamo più bassi”. Detto, fatto. Il 

Comune di Genova, impressionato 

dall’esperienza molto positiva 

dell’anno scorso al Salone del 

Maggior Consiglio di Palazzo 

Ducale quando si sono esibiti, 

a ingresso libero, 3 Cori di 

montagna a favore della 

ricerca sulla SLA (la malattia 

che ha portato via Modesto), ci 

ha concesso gratuitamente il 

Teatro della Gioventù sabato 

26 ottobre alle 20:45. Lo spettacolo si chiamerà 

“Music for malattie rare” e sarà ancora una 

volta presentato gratuitamente da Enzo Melillo, 

di Rai 3, e sarà a ingresso libero. I proventi 

della serata saranno ripartiti fra le Ass. Sclerosi 

Tuberosa e A.I.S.EA. La direzione artistica di 

questo spettacolo è affidata a Piergiorgio 

Bussani che si esibirà, col suo Gruppo “Mt 

5.13”, assieme a numerosissimi ospiti, suoi 

amici e collaboratori, sia di musica cristiana 

che tradizionale. Il server è affidato, in parte, ai 

ragazzi dei vari Gruppi Rangers presenti in 

tutt’Italia. Sarà di nuovo “collegamento” fra 

Piergiorgio e Mody: uno per l’altro, uniti per 

parlare di Fede, quella bella, quella “VIVA, 

APERTA e GIOIOSA”, quella in cui credere 

perché siamo tutti “Chiamati a trasformare il 

mondo” 
Mina Traverso Semino 
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Dalla Festa del Volontariato al 

Teatro della Gioventù 
Sabato 26 ottobre: la speranza è la ricerca 
 

Da tantissimi anni collaboriamo con 

l’associazione A.I.S.EA mentre è solo da 

quest’estate che frequentiamo l’associazione 

Sclerosi Tuberosa. L’ultima festa del volonta-

riato ha devoluto complessivamente 800 € per 

sostenere un progetto d’inclusione di Aisea e 

uno di Sclerosi Tuberosa.  Con Aisea l’amicizia 

è profonda e decennale ed è stato importante 

quest’anno riprendere l’attività insieme. Con 

Sclerosi Tuberosa ci siamo subito trovati per il 

desiderio di organizzare e di fare testimonianza. 

Sarà un’occasione unica avere queste due realtà 

insieme sullo stesso palco che farà da cassa di 

risonanza per raccogliere fondi per la ricerca 

scientifica e per la cura di queste malattie che 

affliggono tante persone! 
 

Emiplegia Alternante–una ma-
lattia neurologica molto rara 

L’emiplegia alternante è una malattia neurolo-

gica a esordio infantile caratterizzata da episodi 

di paralisi che colpiscono alternativamente il 

lato destro o il lato sinistro del corpo; molto 

spesso la paralisi si diffonde fino a colpire 

l’intero corpo con perdita della parola ma non 

della coscienza e persiste fino all’età adulta. 

Gli attacchi di paralisi sono molto frequenti e 

possono durare da pochi minuti a intere giorna-

te, anche per settimane. La malattia provoca at-

tacchi distonici, crisi epilettiche e respiratorie, 

ipovisione, ritardo motorio e cognitivo. 

La malattia è molto rara: in tutto il mondo si 

conoscono meno di 1000 casi, circa 50 in Italia. 

Ass. di pazienti a.i.s.ea onlus 
raggruppa le famiglie dei pazienti con emiple-

gia alternante distribuite su tutto il territorio na-

zionale. Si avvale della consulenza di un pro-

prio Comitato Scientifico. Si propone di Infor-

mare e sostenere le persone affette da emiplegia 

alternante e i loro familiari, diffondere la cono-

scenza della malattia in ambito medico e scien-

tifico, presso le istituzioni pubbliche e la socie-

tà in generale, attraverso l’organizzazione diret-

ta di eventi specifici e finanziare la ricerca delle 

cause della malattia e lo sviluppo di una cura 

efficace. 

Per contattare e/o aiutare  A.I.S.EA 

-sito www.aiseaonlus.org) 

-5x1000 nella dichiarazione dei redditi:  

CODICE FISCALE 940 175 20 134 

-www.aiseaonlus.org/bomboniere/ link le per 

Bomboniere solidali 

La Sclerosi Tuberosa - (ST) 
E’ una malattia genetica rara, che provoca tu-

mori benigni multipli in diversi organi, tra cui 

sistema nervoso centrale, cuore, reni, polmoni, 

occhi, cute. E’ la principale causa genetica di 

epilessia e disabilità intellettive. Circa 1 perso-

na su 6.000 nasce con la ST e più di 1 milione 

nel mondo ne sono affette. Benché siano stati 

fatti importanti progressi clinici e genetici, la 

ST è attualmente senza cura: si possono trattare 

alcuni sintomi, ma non si può prevedere 

l’evoluzione della malattia e delle sue manife-

stazioni. La speranza è affidata alla ricerca. 

L’A.S.T. – Associazione Sclerosi 
Tuberosa – (APS)  
Finanzia la ricerca scientifica e realizza progetti 

a sostegno dei malati e delle loro famiglie. Si 

propone di finanziare annualmente progetti di 

ricerca, creare il "Registro per la Ricerca Scien-

tifica e Clinica sulla Sclerosi Tuberosa 

(ReST)", in collaborazione con l'Istituto Supe-

riore di Sanità, sostenere  progetti sociali per lo 

sviluppo delle autonomie delle persone affette 

da ST. 

Per contattare e/o aiutare AST 

-5x1000 nella dichiarazione dei redditi: codice 

fiscale 96340170586  

-Web Site: www.sclerosituberosa.org 

-E-mail: info@sclerosituberosa.org 

 

http://www.aiseaonlus.org/
http://www.aiseaonlus.org/
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Che fatica! 

 

Qui da noi a Spoleto, Agosto porta con sé la 

Festa del Volontariato. 

E già chi fa parte di Millemani immagina 

gazebo da montare, spettacoli da allestire, 

cucina da predisporre... 

Per noi poi c'è anche un palco da montare e un 

prato da rendere abitabile: allacci acqua, 

elettricità, bagni, ecc. 

C'è poi la rincorsa alle previsioni del tempo per 

allestire la Cena Inaugurale (quella con anche le 

Autorità). 

“...pioverà dalle 17 alle19, quindi possiamo 

apparecchiare fuori”....” “pioverà dalle 19 alle 

20, ci appoggiamo in Parrocchia?” e poi 

iniziano a cadere goccioloni “...sarà acqua 

portata dal vento...” e alle 20 c'era tutta una 

marea di tavoli colorati allestiti nel prato... 

quando ha iniziato a piovere a catinelle mentre 

arrivavano gli invitati. 

Corri corri sotto la struttura! Stretti stretti 

perché le adesioni erano state molte e non 

disdette...  

Ecco iniziare a serpeggiare il pessimismo... 

(cominciamo male!). Ma intanto in cielo è 

comparso un arcobaleno (un segno?) pur 

continuando la pioggia. 

Poi c'è stato chi si è alzato in piedi con una 

battuta, una barzelletta, un commento simpatico 

e... l'atmosfera è cambiata, il cibo è stato 

apprezzato e la serata ha svoltato verso una 

sensazione di piacevole originalità.  

Che è rimasta sul viso dei partecipanti anche 

mentre andavano via, alla fine, ringraziando. 

Poi per tutta la Festa il tempo ci ha assistito, e 

le associazioni hanno partecipato attivamente 

ai vari momenti, anche quando la sala per i 

convegni (prenotata da tempo), all'ultimo 

momento non è stata più disponibile, così in 

puro stile Modesto, si è allestito il tavolo dei 

relatori davanti al palco. 

E tutto con atteggiamento di positività e buona 

predisposizione. 

Che fatica! Non solo fisica ma paragonabile a 

quella che occorre per scalare una montagna, 

ma che viene ripagata abbondantemente dal 

panorama che si ammira dalla vetta. 

E la Città a questo punto pare che ci aspetti, 

alla fine dell'estate per godere di un prato su 

cui passare pomeriggi e serate familiari, far 

giocare i bambini in libertà e ascoltando 

messaggi costruttivi, e magari...gustare una 

frittella cotta... nel Sorriso. 

Ciao,  

Rita M. 

 

 

Tramonto d’agosto 
E fugge agosto trascinando con sé 

un’atmosfera bollente con notti tropicali. 

Sotto il campanile la preziosa festa della 

Vergine della Guardia, sublime custode di 

Genova in armonia spirituale al bambino 

Gesù di Arenzano, dono d’amore. 

Agosto, mese di Feste tradizionali e religio-

se nel cuore dell’estate, nonostante giorni e 

notti con caldo tropicale. 

Il disagio dell’afa è ovunque, ostacola le 

vacanze, crea difficoltà ai viaggiatori obbli-

gando a un fuggi, fuggi verso le mete fre-

sche, i lidi marini; ma sempre in compagnia 

della fede che sorregge anche chi non va in 

vacanza. 

La Vergine è sostegno per tutti, che immer-

si nel fresco verde del bosco ombreggiato, 

nel silenzio dolce di settembre, invocano la 

pace sulla terra in amicizia filiale e preziosa 

con Gesù. 

O. Anna Grassia 
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Siamo Ripartiti… 
Il 28esimo container è arrivato ed è pronto per essere 

riempito con i prodotti che la generosità dei lettori de 

“Il Chiodo” vorrà donare. Pino e company ci stanno 

mettendo la volontà, ma per quanto meritevole non ba-

sta, servono fatti concreti. Grazie, li aspettiamo. 

La redazione 
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Esperienza del Campo 
Famiglie per Adria e 
Franco 
In forma di poesia… 
 

Urrah! Finalmente è arrivato il sospirato giorno. 

Chiuse le valige, tutto è pronto, meta “il 

Trentino”, inizia l'avventura. 

Risate e allegria, nessuna paura. 
 

All'improvviso, però qualcosa non quadra, il 

pulmino senza fiato, si ferma in autostrada. 

Arriva il soccorso, si va tutti in officina inizia 

l'attesa nella ristorazione vicina. 
 

Una giornata di forzato relax, Paolo col 

pulmino ci viene a prelevar. 

Si riprende così la via per Rumo, la tranquillità 

scende sul volto di ognuno. 
 

Ed eccoci arrivati al sospirato Campo Famiglie. 

La “Casa Sogno” ci accoglie e il cuore ci piglia, 

tutto qui parla di Padre Modesto, tutto sta 

andando nel verso giusto. 
 

Con i gruppi fondatori l'empatia è immediata, 

Rangers, Mosaico, Millemani, Insiemevola, 

Insieme per condividere un coro di allegre voci 

squillanti ed impegnate nel vivere e divulgare le 

cose imparate. 
 

Quanto spirito di collaborazione, quanta gioia 

in ogni azione. 

Amici, papà, mamme, nonni e bambini tutti per 

mano al “Ti Ringrazio”, e vicini. 
 

Fede, speranza, carità, amore, perdono questi 

gli agganci solidali che si annodano, questi i 

valori trasmessi da padre Modesto, questi i 

valori recepiti per cambiare il mondo. 
 

Venire al campo significa respirare, è una forte 

esperienza da non dimenticare, è ritrovarsi ogni 

sera intorno ad un altare, con il sacerdote che 

celebra e insegna a pregare. 
 

E poi si fa a gara per servire a tavola, e si 

scherza e si gioca mentre il tempo vola. 

E’ una realtà speciale di affetti gratuiti, è uno 

scambio di sguardi al cuore graditi. 
 

Grazie padre Modesto che hai pensato a noi 

grazie a tutti i collaboratori tuoi. 

Grazie a Nonno Luciano, ai gruppi, alle 

famiglie, ai ragazzi che con il vento contrario 

fanno volare gli aquiloni. 
 

Con tanto affetto io e Franco ringraziamo 

Eleonora, Simona, Uliana, Giovanna, Daniela 

e tutti i presenti che ci hanno seguito in questa 

splendida vacanza. 
 

Un grazie particolare ad Antonello e Paolo 

sempre pronti a trasportarci e supportarci, non 

lo dimenticheremo mai. 
 

Un abbraccio a tutti. 
 

Adria 

 

Nonno Luciano a Spoleto 
Con P. Randy, siamo arrivati ieri alle ore 

17,00 da Torino, per partecipare alla festa del 

Volontariato a Spoleto, in Villa Redenta. Va-

do subito dagli amici per farci vedere e per 

salutare tutti i presenti. Stanno tutti lavorando 

per preparare la “Cena Sotto le Stelle”. Il 

tempo non sembra bello, ma noto che stanno 

ugualmente preparando i tavoli per 170 pre-

notati; io incomincio a preoccuparmi, ma ve-

do che tutti sorridono e sono felici. Comin-

ciano a cadere le prime goccioline e viene 

subito dato l’ordine di sparecchiare le tavole 

e in pochissimo tempo è tutto sistemato sotto 

il gazebo. Incominciano ad arrivare i primi 

commensali per la cena benefica, anche loro 

con il sorriso, felici e contenti. 

All’improvviso smette la pioggerella ed esce 

un grande arcobaleno con un fondo rosso, 

mai visto in vita mia; ricordo che era sera 

quasi notte. Sento dire da alcuni, che lassù 

qualcuno ci protegge. Poi scatena un forte 

temporale, siamo tutti sotto il gazebo, sono 

preoccupato e noto tale preoccupazione sul 

viso degli altri. Ad alta voce sento dire Zitti... 

Zitti... e vedo in piedi su due sedie Eleonora e 

Simona (sempre con un bel sorriso) che an-

nunciano che la 24 Festa del Volontariato. è 

iniziata. Così, invece d’essere la Cena sotto le 

stelle è stata la Cena Sotto la Pioggia, che 

pur intensa non è riuscita a cancellare il sorri-

so sulla bocca di tutti. 

I miei Complimenti a tutta l’organizzazione. 

Nonno Luciano 
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…alle Associazioni di Vo-
lontariato di Collegno 
 

Nel numero 380 del Chiodo avevo scritto l'arti-

colo "La voce delle Associazioni alla Festa del 

Volonariato e non solo..." in merito all'impor-

tanza che hanno per noi, di Millemani Insieme 

per Condividere, le Associazioni alla Festa del 

Volontariato che rappresentano uno dei tre car-

dini fondamentali per la sua realizzazione. 

Per dare loro più voce ho chiesto di presentare 

la propria associazione descrivendone i progetti 

e l'esperienza anche al fine di poter essere di 

ispirazione ad altre o di condividere gli stessi 

sogni. 

Quest'anno abbiamo avuto il piacere di cono-

scere l'Associazione “Le Coccole di Mamma 

Irene" alla quale qui di seguito diamo il suo 

giusto spazio scusandomi per il disguido. 

Coordinatrice: 

Patrizia Millemani Insieme... 
 

“Le Coccole di mamma Irene” è una associa-

zione nata nel ricordo di Irene Settanta nel 

2018. 

Dopo che la famiglia è stata orfana di mamma 

Irene, si è cercato di incanalare questo grande 

dolore in qualcosa che potesse diventare una 

coccola e un abbraccio per tutti.  

Ed ecco che l’ospedale Maria Vittoria ha aperto 

le porte della TIN perché i volontari potessero 

entrare a coccolare quei bimbi nati prematuri 

che, per diversi motivi, non possono avere le 

coccole della mamma e del papà. 

Ma cosa è una coccola? 

È quel gesto semplice di dolcezza, spontaneo 

che può alimentare la vita. E' scientificamente 

provato che le coccole fanno bene ai bimbi che 

prematuramente sono stati privati del conforto 

del grembo materno e "L'associazione le cocco-

le di mamma Irene", vuole promuovere e dif-

fondere la cultura e l'importanza  delle coccole. 

E così, Giovedì 6, venerdì 7 e sabato 8 giugno 

abbiamo allestito il nostro banchetto in Piazza 

Pertini a Collegno, per partecipare all’evento 

organizzato dalle associazioni “MILLEMANI 

INSIEME PER CONDIVIDERE ETS” e 

“MOVIMENTO RANGERS” per festeggiare 

con loro la "20° Festa del Volontariato". 

Sono stati tre giorni intensi e ricchi di eventi. Si 

sono susseguiti convegni, momenti più spiritua-

li e momenti più divertenti, dimostrando ancora 

una volta quanto il volontariato sia il cuore pul-

sante delle nostre comunità. 

Questa festa è stata un’occasione 

per le associazioni che operano nel 

sociale di fare conoscere i propri 

progetti, intrecciare rapporti con le 

altre realtà di volontariato. 

Partecipare a questi eventi è sem-

pre bello, emozionante,costruttivo. 

Ti rendi conto di quante persone 

meravigliose ci sono. Di quante 

belle persone fanno volontariato, 

montano e smontano i propri ban-

chetti semplicemente per aiutare, 

donare. Di quante belle persone 

organizzano questi eventi, anche 

per regalare dei pomeriggi spen-

sierati. E ti rendi conto di quante 

belle persone passano da una ban-

carella all'altra per donare. Inoltre 

fare volontariato non è solo farsi conoscere rac-

contando la propria storia, quello che viene fat-

to con i fondi raccolti, ma è anche conoscersi, 

socializzare per rafforzare questa meravigliosa 

catena umana di solidarietà. 

Le coccole, l'amore, salvano le vite. 

Come diciamo noi dell'associazione: 
 

Viva le coccole, viva l'amore, sempre. 
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